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‘ATTI UFFICIALI 


Ta Gazeetta Ufficiale del & gennaio reoa: 

1. Un reglo decreto (u. 596) del 50 
dicembre, con cui si convoca }l collegio elet: 
toralo di Pistoîa, n. 178, pel 21 geniaîo, nf- 
finché prosa all'elozione del proprio deputato. 

Occoirendo rina seconda votazione, essa avrà | 
Juogo_il giorno 97 stesso mese. 

2. Un regio decreto del 3. dicembre 
(a. OLXIX, parto supplementare), con eni è 
Autorizzata In Società anonima del canale îr- 
rigntorio sulla destra del Serchio, costituita 
dn Lucca. 

3, Disposizioni nel personale. gini» 
iario. 
n 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale. — Prini 
sessione straovilinaria dopo quella ordinaria 
di autunno. 

Sednta pubblica dell'8 gennaio 1879, 
Presidenza del Sindaco, 

La seduta è aperta alle; 7 9;4 colla lettura 

qul_approvazion del variale di quella pree: 





idico nimunzia che Îl: cons. Pantaleone 
‘scrisse che lion potrà intervenire al Consiglio 
sr sovraggiuntagli indisposizione e legge una 
Fitato del cone Simbay it ci ‘SI preciso 
Je ccouvinio che; stante l'alibattimento de'RE 
pari, sì potranno fare sullo spese di manuten- 
iedini ed aiuole. Onesta eoononia 
ridueesi è L. 
diffalcare L, 500 per mianatenzione del paral- 
lelogrammi di pingza Solferino, somma chie la 
Direzione de'ginrini non avsa chiesta, nè &- 
rasi portata fu bilancio, 

Ta catogoria VI del passivo ordinario vien! 

di approvata, a riserva del capitolo VII 
Quiamitenzione del siiolo pubblico) fl quale iu 
Seguito alle modificazioni fatte dalla Commis: 
Siona del: bilancio trovasi iortato lalla, Sesta 
‘lla deciica éategoria; 

Dazio sul gas e sul coke. 

‘Sindaco nvverto: dovere interrompere la di 
‘scussione dol bilancio per sottoporre al Cui 
niglio lo proposte della: Giunta per appalto di 
ricossione del dazio del carbono e. del gas; 
questione che urge definire. 

Fa quiudi dar lettura, della. deliberazione 
presa dalla Giunte in. ordine all'appalto della 
Tiscessione di questo dazio. 

Narrasi nella relazione presentata alla Giunta 
come il Siidaco 0 l'assessare Trombotto 0 
massero i 6 j rappresentanti delle duo Socie 
del gas por trattare delle condizioni alle quali 
si potesso affilare loro la riscossione del dazio 
‘ul gno o ul coke, Si notò come l'aunualià 
dovesse per parte loro venir. accresciuta per 

i ragioni fra le quali. quelle dell'aumetto 
ti consumo 'e di maggior agevolezza. di esa- 
Bione, I lelegati sociali, contestando l'a 
‘mieuto del consumo cercavano di far valere in 
Joro pro la circostanza del benefzio che risul- 
tereubo il.ll'essero lo Società stesse lucaricate 
della riscossione. 

Ta domanda cho erasi. apprima fatta in 
190,m, lire si ridusse a 14m. Ma i delegati 
stato fermi sullo cifra di 110]m, il Sindaco 
‘ordinò che gli)si presentasse una! pernona la 
duale in via privata aveva futto sapere che 
Zon esiterebbe a pagare un’ ammalità di 
190, lire, II mattiuo stesso in eni. questa 
persona eDljo un primo colloquio cel Sindaco, 
SÎ rijressatarono i delegati delle die Societd 
dichiarando che accettavano l’anuualità di 

























































1141w, lire alle condizioni seguenti 
1° Sarebbero incaricate folla riscossiono del 
dazio st) gas © sul coko sulla. base di 50 ceu- 





(Co) (V. Nun, 5) 
AP PENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 





acconto del secolo xvi 
neo 
XL, (Seguito). 

— Che cosa hi 
la cugina che subito s'accorse ‘dell'emo- 
zione, del pallore e delle lagrime di E- 
milia. 

Questa era troppo turbata. perchè le 
venisso in mento di pur nascondere il au0 
turbamento. 

— 11 marchese?  diss'ella con ansiosa 
interrogazione. 

— Tuo marito? fece Susanna. 

Emilia sorrise in modo strano e dolo- 
roso. 

— Mio marito! Posso io chiamarlo 
tale?... Ne ho il diritto?...., Non è tale 
forse colui soltanto che di col nome e 
colla mano il suo cnore e la sua vita? 
Il marchese di Ligny non mi ha accor- 
dato nulla fuorchè ma vano titolo. 














(80, dallo quali. conrien, però |d 





i? domandò vivamente |® 


Hccestaio nl Marini, 
2° 11 contratto sarebbe duraturo dal 1° gen: 
naÎp 1670 0 tatto dicembre 1678: 

8 Le due Società. corrisponderebbero, per 
delta crazione mi'anpoalici di Lisgm. re; 
Pagabili o dodicesimi scaduti; 

4° Tn città presterebbo l'asitanza do' ‘suoi 
inpigiti cl agenti bor l'accertamento. del 
contravvenzioni 

L'altro ofrente signor Foa Abram Vita, 
lab allora cho dì portito aî mettesse ale 

ica, oerento egli 1901m. lire per 
gni anto 6 pr tm. contratto. durataro. per 
untito ci dichiarava le avrebbe adottato 
Na sister di riscossione identico/a gullo u- 
vato dalle Spcieth, 0 .che ‘avrbie lasciata & 
titolo di mallereria nelle cass municipali una 
sendita dj, lire: Inn chiedeva che/a 1 
fo tinto l'appato quando mt an 
less 

Per non pregiolicaro con vato men. ponde- 
rato fl delibetaione la Giunta. interpelli 
Sicfta se avrebbero consentito ad un contratto 
era olo 1672, ed ese consentirono. TL sig. 

oa ta vata dichia che nocaterebbe pure 
i eontatto por tn slo anno, che mantener 
ome bada del pretar d'asta n ana orta di 
130,000, lire, diegosto anche nd. aumentarla, 
oto si venite n Îitazione private, cd pube 
Mico esperimento d'asta. 

Ta questione ridacorari n lisrive. quale 
gle ate proposto tosse lb realtà più. comve- 
"lento; 

Ta proposta Fua Drewentavasi più lstnghiea, 
‘giacthe veniva @ forare all’erario comunale 
ffeio00. ivo dì più che men ufiriaero Te doe 
Società. ta pachnt Il dubbio sulla. possibilità 
tm non dificlio c‘noî molesta eszione, è 

iommoncoro cho la riscossione fatta 

cietà pincireble stai meno ineymola 
ionenti. 

oleste: procedo nà. sata pubblica, 

Laine pepe: 

tie entri 































































Se 
certo potrebbesi (con' ogni sollei 
tare e capitolati è. regolamenti 
Felibe tuttavia sottoporsi ad indugi non brevi 
Der l'approvazione del contratto ; circostanza 
‘&ravissima in tanta urgenza di tempo, Invece 
Atriugenilo contratto darattrò per tn-anio solo 
‘si avrebbe agio © tempo. ili preparare capito» 
lati è regolamenti e di far valere ogni inte- 
resse eil ogni convenienza , sia che l'appalto 
‘diasi nd asta, sia cho concedasi a privata li- 
tazione. 

Per. questo ragioni În. Ginata del 
‘accettare per il 1872. le 114 mila lice 
‘dalle duo Società, salro_ad'intavolare con esse 
‘itiove: trattative‘ per. e stipiulazioni dei con- 
traiti futuri :. ju caso poi che non si venisse 
ail accordi, si risorrerebbe all'asta. pubblica 

Ferraris dice che gl'inconvenienti. cho po 
sono nascere dalla riscossinne sono certamente 
(la tenersi in graudissinio: conto , ma moù può 
'éonsentire nelfe contusioni. della Giunta, con- 
‘iterando che il partito cui l'Awuniaistrazione 
‘si appiglierabbé ; non toglie punto di mezzo 
‘el'inconvenienti temuti e ‘darebbe nucro,fon- 
damiento a quella specie di monopolio che sì 
esercita, de ‘ne Società. 

L'offerta fatta da persona seria di una som- 
‘ia bei maggiore di quella che le due Società 
‘ffroio appalesa ini modo iudibbio che queste 
fatmo grasso gnadaguo ja tale impresa. Se 
case vogliono mostrare arrendetolezza | se si 
dente di deiie la questio 1a modo ass: 
Into non si dovrà aular pel sottile sul più o 
‘snî meno del ricavo, ma quando trattasi di 
Soluzione che lascierà stnsistére inconivenient 
‘elio sì ripradurranno couvien pur tener. conto 
dI a oblatore cho olfro seta maggiore è la 
bresenta come base di un'asta pubblica di cui 
Lon è & creilersi cho sin avvéutato calcolatore 
© guastamestieri, Prudente fu la deliberazione 
della Giuuta, ma l'oratore, per. conto. sto, 
‘iredo che più prodente e. miglior consiglio 
Strebbe quello di dar definitiva soluzione alia 
Anetion, Un'imposta nora produsse 1001. 
Îite; ora sì sn che ne juiò produrrà assai più 






















































— Perchè dici codesto? 

— Loisento, lo 50, lo vedo... Dacchè 
‘fa inteso il nostro matrimonio, egli con 
‘cura abilissima ha sempre sfuggita ogni 
‘otcasione di esser meco: tornati di chiesa, 
pon ogni impegno ad allontanare! da me. 
Testè mi ha parlato con una freddezza]. 
Ha lasciato intravedere che per la sua 
‘condotta verso di me esiste un segreto 
motivo: che non per amore mi lia sposata, 
‘ma per non s0 quali ragioni che la ri- 
messo/ad altra volta il manifestarmi, e 
allontanato con un'indifferenza!... Ah 
‘Susanna che cosa lio mai fatto ad accon- 
‘sentire? Il mio. istinto m'avvisava. che 
altro non avevo da attendermene fuorchè 
solagura... Egli mi disprezza! 

È buttate le braccia al collo della cn- 
gina, Emilia scoppiò in pianto. 

— Via, via: così prese'a confortàrla 
Susanna che tanto voleva bene all'Emi- 
lia, e che era da quel dolore commossa 
Più che non sarebbe parso. compatibile 
‘col suo umor galo e leggiero. Oh come 
ti esagori le coso e vedi sbagliato! Per- 
‘chè vuoi che ti disprezzi? Guarda mò se 
‘gll'è possibile pensare di tali assurdità! 
Il vero è che il marchese ha qualche 
grave e misteriosa bisogna che lo preoe- 
‘cupa. 




















tato, di più che_il dazio pnò'fornire. 
Tromlotto dite; cho ai cominciarono Je trat- 

Itative collo Società. primn cho. si presentasso 

offerta. Ii: Foa formotò Ja nua in via confiden- 

ziale ad Wa, conoscenza. sua € non in modo 

formalo eil'al Siadaco, Questa offerta valse a 

porger ragioue di chiedeo aumento d'anmua: 
tà 





Del resto il Foa non fece preciso. offerte se 
'nòn quando lè Società si chiaririno restio. nd 
ogni acsomadsmento. AÎt6 Sociotà. ai fico 
eccitamento di dar 190 mila lire con deposito 
di L./ 2000: case vi si rifiutarono Fecismente. 
[Quanto al modo di riscossione si cercò n'tizi 
di quello che è in o in altre città d'Italia 
‘ rivultà essere dappertutto: afîdatà a Sucietà, 
Sî‘fu solo nell'inteuto di guadaginr tempo 
denza pregiudicar Ia questione e senza indor- 
er rischio d'indiggere molttle ai coutrituanti 
‘he ni deliberò, di accettaro ‘16114 mila. lire 
Per: 19 mes. 

Sindaco dichiara star. le cose nol modo ‘ap- 
mito fa cui furino esposte. dal: cons. Trim: 
otto. Nella relazione parre inutile l'avver. 
tire che là prima offerta del Foa, che egli ri- 
Hiene persona seria. come. mpnaltatore, fosso 
stata fatta in via confidenziale, 

La Giunta nem pitendo improvy/ara tak | 
Îluzione a tutte lo diMeoltà che. Ja soeita” fra 
le due offerte presentava, stretta dall'argenza 
del: tempo a provvedere n contrattò che dovea 
rndar:fa vigore col primo genmaio, si ndutto| 
‘ad un temperamento, quello di ridurre alal 
diirata di ua solo anno il costratto. 

Gravi difficoltà non si possono incontrare 
nello esazioni (@. nessuna odiosità., | nenneho 
ano si afilssro ad sipattatir; ma è fase 
‘l'ogui dubbio ‘che la riscossione ri 
oTe più picci e più fg all 
iglà risenotono;il dazio del gas o che dispon- 
[gono di numeroso pratico” personale. È us 
chè Siadaco e: Giunta intavolino le trattative 

ito il partito che loro pare più conve: 
‘niente, espotigano poi al Consiglio in tutta 
fratieliezza 1o stato delle; coso.. Si agi, queste 
Volta: come sempre, St ha speranza. fondata 
(che fra tu nano si potrà con queste Società 
trattare a condizioni migliori. Se ora mosira- 
Fonsi alquanto restie ciò proviene. probabil 
‘mento da che essendo esse pico. amiche, nuzi 
rivali, è difficile che vengano improvvisamente 
‘al accordo nel far concessi 

Il'partito ora proposto sarebbe! provvisorio: 

‘nel corso dell'anno si potranno fare più mianti 

è trovar molo di stipulare nel 1873, na 
miglior contratto. Il ripiego! si accettò ap: 
tto so guasta paranza che sot sarà vana, 
Poiché facilmente intenderanno gli oblatori che 
‘ fronte di troppo. tenui 
Minicipio esigere il Unzio ad economia. Sono 
‘queste le regioni per chi la Giunta ,. beuché 
Gonviuta che il reddito superi la somma di 
‘114 waila lite, credetto deliberaro quanto. fu 
(ora sottoposto! al Cunsiglio. 

Ferraris ammette esser fuor di dubbio chia 
le riscossioni: fatte do Società. riescono meno 
moleste di quello fatte da appaltatori, ma 
Questa ragione , bono di grablisizzo pero 
‘iùu 10 persuade cho sia prudente fl riuuaziar 
(d'a maggior introito coll'nafca progpettira 
(i allontanare una soluzione ‘cui sl dorrà ve- 
hire iu.circostanze sempre più sfavorevoli: le 
Società che ci vidaro ceder sempre ei mostre 
Fanno seuapre più restie, 

Rey. Il prodotto del dazio dorzebbe esser 
noto dallo cifre di consnmo. Conocinte queste 
[si può dire con certezza allo Società: vi si 
dowanda tanto perché è noto cho avrete nu 
beuefizio dî tanto. Questo, deve. apparire dui 
‘onti sociali è da queste. cifre solumento si 
"più format ua esatto criterio della somma che 
si può cliedero. 

Trombotto, L'anno scorso si fecero /} primi 
'ealcoli. temendo. per base il. consumo. della 
(città è si trovarono ‘circa 190m lire: ‘alle 
'Amuiaisrazioni. si; volle. imporre-i'ebbligo di 
btesontari resoconti , ma esse vi si rifiutarono 

e forse' non vi si potentio legal: 



























































offerte potrebbe il 
































— Davvero! 
'E qual blsogn: 

Susanna dapprima non voleva parlare, 
‘temeva che il dire all'Emilia tutto quello 
‘che aveva appreso dalla Marta, fosse per 
recarle troppo grande sgomento; ma una 
volta. avviato un discorso era troppo dif- 
ficile alla sua lingua arrestarsi. prima 
‘d'averlo finito, e cominoiata una conî- 


‘denza non ln poteva tacere prima che 
tutto avesse detto quel che sapova. 


Figuratevi come Emilia rimanesse al-| 
l'apprendere tali cose. Non pose meno- 
mamente in dubbio chie Gastone fosse per| 
lei perduto irremissibilmente, temette anzi 
[di non vederlo più nemmeno una volta 
ancora, capì che un grave. pericolo. în- 


‘combeva sopra di lui; qual fosso non si 
(curò saperlo, le bastò "indovinare esser 


(cosa da toglierglielo per sempre, e si 
'abbandonò alla maggior disporazione. Su- 
inna a'accorse che per. combattere un 
[malo ne aveva prodotto un altro ‘ancora 
[maggiore. Tate le sue: parolo di con- 
forto © lo suo argomentazioni per distrag- 


gere le apparenze del pericolo rimaser 
inutili. i 


— io padre! gridò Emilia ad un 
punto: voglio parlare a mio padre. Va 





E conef... 














chiamarmi il babbo, Susanna, 
Questa obbedi, Il bravo sor Bernardo 
pavoneggiava più che mai in. mezzo 


pur [scene manca 





è 1reparare i capitolati per l'asta pel febbraio; 
[Si perderobba da un' Into circa 10m. lire, ma 
‘questa perdita verrebbe ampiamente compen- 
Gata dalla diferciza tra l'aunmalità offerta ia 
114 lire © quella, assai maggiore che otter- 
rebbeoi dall'asta. 








stione della convanienza di stabilire an. dazio 
‘sil coke, dazio; che non si acosttà cha in fin 
bilancio e per sopperire a risorse improvri 
Dalla Commissione idol bilan- 
gio di ‘quest'anno si volle lasciare qualche mar- 
ina anpuato per. aver mezzo di portar di 
riuzions in qualolie tasso di di 

Prima fra quelle: n_scen 
punto la tassa sul coke In. quale. costituisce 
tu'ingiudtizia pei fonditori di metalli i quali, 
(oltre at sopportar le imposte che pesano nu 
tutti, debbono ancora. pagare un dazio speclale 
per una materia che. è base della ‘loro indù-| 
‘tria, Questo dazio deve il Municipio abolire 
tel suo stesso interesse; l'industria, metallur- 
gica è graudissima cd d base di molto alti 
distro, Questo nom si devono opprimere mai, 
fnvorir sempre ed in ogui modo, specialmente 
fra nol che dal prospeme. dell'industrin dot 
ito tutto attendere, Si scinda quinti a 
‘questione e dichiarisi anzitutto in quali pro: 
Porzioni stienò i prodotti dei das dasi, 

Il Sindaco dice' che! l'anno. scorso si veri: 
fà, olo.i #112 erano dati dal dazio sul colte 
[edi7/19 dl'quello sul gas, 

Velperga-Macino osserva nen essere con- 

ila como passa un appaltatore. riscuotere 
dl dazio eu ouko 0 sul gas mentre nou vi 
‘sono che le due Sucieti chiedeuti appalto che 
firotucano: queste materie, È questa max stratia 
imposta per l'esazione della quale dobbiamo 

















arebbe ap 























a | biegarci alla: volontà di duo Società: muta | 


‘itindi indble e ditieno contratto le chi stipu- 
lazioni potevano benissimo. comprendersi fra 
quelle del contratta d'illuminazione della cità. 
SU questò xuo dubbio chiede. d'esser chiarito; 

TI Sindaco osserva chie Il contratto per I'il- 
fuminozione fh stipulato er son dns (mesi e 
per una durata di ‘nove. anni: Nè potorasi 
nelle trattativa di! esso, metter ia: campo Ja 
‘iuestiono per appalto della riscossione del a- 
zio sul coke c sul gus, dicchè: sarebbe stato 
iù metter le Società «all'avviso e far foro in- 
tendere che il Municipio hon sapeva trovar 

vezzo di eauzione. Di questo avriso ente avreb. 
Vero certamente tenuto buon: conto in loro pro, 

Ty> esazioni non preseotano difficoltà di sorta: 
Pel co che entra in Gittà, dalle barriere 
esigerelibe ucl mado stesso con cui si esigono 
tutti gli‘altri, dazi: per. quello che' eaco dui 
laboratori si provvelerebba con abbonamenti 
‘cali mauténere agenti che. percopirebbero la 
tassa alla porta degli! opiîii. stessi; Il 0 
tino ill gas è faciiisia» a constatarai, © 
'i’altronde la tassa imposta é oeani. lieve e 
Ron può riestie molesta. IÎ primo dei consu 
inatori privati è ua Cad che ha cento becchi 
(i gaz: a calcolo egli verrebbe a pagare non 
Più di 800 lire’ auamo di tassa: dopo” questo) 
(Solo tom hivti consumatore che abbia a pre 
gare più dî 400 lire. 

Favale propone. che per togliere ogni ul 
Mezza si sipprima l'imposta. Si tratta di p. cv 
pid di L00qus, lite e dagli studi zatti dalla Com 
taiisione del bilancio risultò che il dizio con 
Fe era deo HR Li Ego 
(calcolate în preventivo, Questo maggior pro 
dotto di cui Si ln certezzi, offe margine tl 
ficlente per potor, sezza imprudenza, cancel. 
into questa. tassa’ che le becessità. c'imposero. 
Quando risuitasso che il dazio consnuò not 
"desse in sovrappiù delia soma calcolata, una 
Somma equivalente n; quella elio. s'inten 
vere dal dazio sul col 
pre iu tempo di.ri 
ii quest'altima înginsta tassa. "Ma ciò non 
fivvorrà, diccli iL prototto del dazio consumo 
iccerma ‘a eoutiauo aumento e non bavvi ta- 
friono per eni slbia a Giinuire 
Ta ogni modi nou si deve risebiare di celere 
er 1147. lire tin dazio che dalle proposte 
fitte appare cespite di bea maggior reddito. 









































inamento 

















‘a convitati messi del miglior mmoro del 
mondo dall'abbondanza dei vini più scelti. 
Si continuava a non badargli menoma- 
‘mobte; ma egli continuava imperterrito a 
‘prendere 16 200sse più superbe, a fare spic- 
‘ear i colori vistosi de' snoi abiti, ed a 
pronunziare a tatto punto Je care frasi: 
«Il mio nobil genero il marchese r e «la 
marchesa mia figliuola. = 

« Susanna gli giunse dappresso al mo- 
mento cle il valente guantaio voleva 
provare al suo vicino, mescendogli per 
la ventesima volta, che la sua famiglia 
di profumieri era nobile da parecchio ge- 
nerazioni, © che la sun figliola era la 
più degna che ci fosse di diventare la 
‘marchesa di Lighy. 

— Zio! disse la giovane toccandolo ad 
un gomito, e interrompendo così ano dei 
più eloquenti periodì della sua dimostra- 
zione. Emilia vuol parlarvi e vi prega 
‘di venir subito da lel. 

Pomnaret sl volse colla fiera imponenza 
‘d'un gentiluomo disturbato da un pez- 
rente. 

— Al ab! sei ta, Susanna: disse poi-| 
‘olè ebbe veduto chi fonse l'interruttore, 
Taffrenando alquanto il superbo cipiglio. 
[Cho cos'è che mi sei venuto a dire? 

— Ohe Emilia vi domanda. 

—Fuilia!,.. La marchesa mia figliuola, 














L'aunò scorso si agità in Consiglio la que-|i 








Fervaris won crede inginato il dario di eni 
si tratta e non vede. le ‘ragione per la quale 
i meno aginti debbano) pagar dazio per l'elto 
è per la [egua, mentre | più ricobi bruciando 
pasgiorebbero nessun tassa, È in- 
Î iastizia quella che persuase 
Morro. daxio su queste die 
‘ou è da pegarsi che l'im 
imeute su! coke è gravissima : ema destò 
severe recriminazioni «È irose protento , ma 
l'opiuicne pubblica no csagerò. la gravità è 
wuol essero riscufarata. Non 6 Il carbon for 
Sile il quile non ssive che nelle oflcino, 
quello, che è soggetto a dazio; héari il coke 
che so È domestici; Per 
ciò se i, 
Ruro ad abaliro quello sulla legna, Dubita che 
enza matari © Inghi studi si possamo pren 
(oro deliberazioni così importanti quali sareb- 
bero quello. dell'abolizione o sospensione della 
tassn di cni si tratta. Un'imponta sospesa è 
imposta nblita, 1Ì comigliere Favals temperi 
la sua opinione ed il ‘consigiiere Masino ri- 
fistta cho colla teoria da Iui accennata egli 
ci porrebbe în kesolnte balla dello Sceterà del 
[gas Tr altaziono sarebio intolerabile, 
Valperga di Masino dice che egli non fece 
cho esprimere un suo dubbio © chiede di es- 
Sere chiarito, dacché., secondo il sistema ordic 
mario d'amoiuistraziine, il Consiglio dovrebbe 
Approvare la proposta migliore ed nccsttare 
1e ‘130 mila lire. piuttosto che le 114 ili. 
Sindaco ciserva che le proponte sì di fo- 
speusione cho ili abolizione dorretbero casera 
‘seriamente studiate è mataraté dalle Commis- 
sioni del dazio e del bilancio prima di essere 
sottoposte sî Consi e accsdere che 
deus gencri di prima xecensità pe risultas- 
fero aggravati. Alle splegazioni già date ng: 
Gitmge che 11) gns il qualo costa fu vutte le 
altre città 50 ocuresimi per metro cubo , mon 
ingasi a Torino cho 95, 24 6 perfino 19! Per- 
sîb la tassa di due centesimi per metro cubo 










































tale son 
e sì maturi, con che | 
Giudici Meliberando di dar appalto per ri: 
‘Scossione n nuo o ad un altro. Il cons, Fer- 
Faria iissb essore questo/dazio, findato sopra 
un principio di ghustizia; ma deve iotare che 
‘questo principio non fu invoento. mai, che 
‘tuchieso, incaue.solo quando Il Governo privò 
fl Municipio dei centesimi ‘atdizionali. Allora 
di fu contretti » sopperire alla deficienza ‘com 
tina fassa che è'iutendeva nn Jster durare, 
Cho per necessità si accettò, e chie. l'ultima 
s'iscrisse nel bilancio quasi. » dichiarare 
Ghe non v'avrebbo figurato a Inogo; Principa- 
lisaimio diferto di' questa idposta è la difficoltà 
di esazione; quinti si deve annoverare fra 
quelle che ci. deralo sempre e cel. massimo 
ftndio evitare. D'altra parte sarebbo assai fa- 
cile fl dimostrate. che togtiendli dall'attivo 
queste 114,000 lire non si pregiulica in aleua 






































iodo il blazolo, postsché rimane tuttavia, va 
marine di oltre. 200,000 lire. Conchiude ci 
sospesa ogni dellberazione, si mandi Ja pra 





ica allo Commissioni del bilancio e del dazio 
per i necessari stili, 

Siicfaca osserva essere urgente il deliberare, 
dacché prima del 95 corrente dopreblero casere 
în prontoe capitolati @ regolamenti. 

‘Arnaidon fa notare che, ove le Società dol 
gus non abbiano tasso fisso per la vendita del 
coke, esse se numenteramno il prezzo & mi- 
stinn'che iì Municipio emmenterà Il dazio, 

Malvano prega il cons. Favale a_ voler ri- 
tirate le sua proposte, clio nou gli pafono ab: 

istanza maturate, Riuszome la “questione: il 
dazio per facilità di rinccsstone. nen presenta 
"ifattto né per il ecke, né per il gas, esigasi 
eso de n Appalto slo o pur da due. La 
itrettezza del tempo troppo breve per. compi- 
regolamenti e per stabilire. appalto fu 
tempo_ utile peramasc 84 accettare 1 proposte 
delle Società, benché sin certo che esso ri- 
sctotono sonima assi maggioro di quella oÈ 
fertà all'Ammizistrazione. Non si porrelbe ar- 
rischiare ln differenza al di Ja 




















im Capuo, 





vuoi dine? La si è ritirata col suo degnis. 
‘bimo sposo, il mio; nobile ‘genero, mar- 
chese di Ligny, conte di... 

— È) in camera sua che v'aspetta: in- 
terruppo non senza impazienza Susanna, - 
‘el ha cose. da dirvi che premono, assai. 

Papà Pomaret inareò le sopracciglia, 
allargò gli occhi; fece rotonda Ia boeca, 

— Où ol! esclamò guardando la ni- 
poté. Cho cosa può rai essere? 

— Venite e lo saprete... Ma non indu- . 
giate cotanto, che Emilia s'impazienta.,. 

— S'impazienta! Mia figlinola la mar- 
‘chesa. s'impazienta?... Ol! non voglio 
‘aver l'onore di farla impazientare : il dì 
delle sue nozze ancora! Andiamo, an- 
dino: corro subito a vedere che. cosa 
vuole, 

Pantò la mano al desco e s'alzò con 
un maggiore slancio pieno di risolnzione; 
quando fa in piedi, s'accorse che le gambe 
gli traballaano un pochino, ma la vista 
‘aveva egli netta e precisa, o le jdeo, se 
erano più fitte e vivaci, rimanevano pur 
tuttavia chiare nella sua mente, Vide 
tutt'intorno, una rumorosa allegria, che 
prendeva nempre nuovo alimento da nuove 
libazioni; comprese che la sua assenza 
non avrebbe turbata la festività di quei 
‘momenti, che non sarebbe nemmanco no- 
tata, ed egli che sentiva sn di sò la 







































































specialmente nelle attuali condizioni, ma per] 
‘nt tal lasso di tempo si può concedere. sulla 
considerazione che si abbracciò il partito che 
parve più soddisfacente ai connmatcri, e che 
fi lasciorà alla Giunta tempo adagio di fare 
tuali per le proposto a farsì nell'anno ven: 
tto, e di preparare, con ponderazione muovi'e 
più broficni contratti. 

Favale dichiara che' on insisto nello sua 
proposto, osservando perì che. 10 Commisjoni 
{e quali doveano proporre riduzioni ii dazi, si 
troveranno, iopo il voto del Coniglio, ire: 
inissibilmerta vincolate in questa parte dol da- 
gio gal coke e sul gue 

Ponba dichinrasi contratiù al sistema degli 
‘appaltatori che riesce vessatorio. 

‘Siridaco risponde nou. traitarei d'appalt 
tori nelle proposte sottoposte al Uousiglio. 
Aletto quindi ni voti la deliberazione dalla 
Giunta, Ia (ualo viene approvata. 

Bilancio 1873. 
Categoria VIL — Tufrieione mubbtica. 
daco avrerto essere dalla! Gihuta e-| 
posta l'aggitmta in bilancio di ‘tua muova 
di 1700 lire per la creazioho di in se 
‘condo anno di corso della scuola. completnen- 
tare femminile, 

Ti Consiglio approva. 

Fervali chiede se. nel caleolo; dell'ammone| 
tare Qi Atti reali o figurativi de' lorali ‘a iso 
Qi setole siasi tento. conto del fitto della casa 
Peveralli © Baccbiulzi ora broprietà del iv: 
nicipio. 

‘Sindaco! osserva: che quando; sì compili 
Uilancio von erasi fitto ancora acquisto 
quella cass: il Atto figurativo della casi Bac: 
chialoni sareblie di 4000; Je, 

Gioberti osserva cho trovandosi indicati com: 
plessivamente i fitti-tutti, si renli cl figora 
tivi, no si devono togliere dalla. cifra "iidi- 
cata le 4000 lire corrispondenti all'oquivaleute 
della pigione (della casa: Bacehinloni, 

Favale osserva che in tal caso le 4000 lire 
dovrebbero figurare nell'attivo. 

Sindaco projioue che si sospenda, Ia vota- 
zione del- paragrafo per avere più ampio e 
chiare spiegazioni. 

11 Consiglio adotta. 

Pda chiede che la dotafione della bibli 
tpca visa si puri da 4180 Tie Ga Ii 
lire yer atimeato) di personale e di stipendi 

Sindlyro osserva che la proposta duvera ri 
sezuarsi alla Giunta În quale nvrebbc poi ri- 
ferito il parer suo al Consislio. 

Oy(anu Suvita (il proponente a designare il 
paragraio su cui chiede. aumento; la Giunta 
esuminerà la sua proposta. 

Builiva fa notare che di queste fimovazioni 
pri doste on fa punto informata. 1a Commis 
sione direttrice della. biblioteca: fa istauza 
Dsiché si convochi e si consulti. 

Fervati dichiara pure doversi far. relazione 
alla Giuuta prima di presentare Ja quistione 
al Qousiglio, La somma complessiva degli-ari- 
ponti (li pare bnssa: alla Giunta si. ricorra 
‘e vi soto Jrovredimeuti che credansi neces: 
sari a montoner decurosamieate l'istituzione. 

Sindaco aggiunse alcune spiegazioni dopo 
Je quali si satin la lettura. dei toragraì 
vel bilancio. 

Agorino avimnzia che parlerà delle condi 
zioni del Maseo civico allorquando sarà re 
sciato il rendiconto del deceunio scorsi dalla 
‘sla spertu 


























































































Arnaudon Jameuta «ho si vada acorescendo 
il utero delle s.iole tecniche ‘0, dinssiche e 
che non si pensi stabilire semole pratiche, 
Professionali. 

Berifi chicde se ‘già siasi data destina 
ziono al premio da lui îerto.pell'insegnante 
più benemerito dell'istrazione morale, dell'e: 
ducaziene e domanda quale sia stato ‘il risul. 
tato del concorso per un trattato i'igiene e 
lementate, 

‘Ricordi risponde che finora non si. destinò 
il premio; a’ ‘maestri nou essendovi. chi iu 
‘grado einiuente anperi gli altri. ‘Al concorso 
Der_il trattato d'igieni. si presentarono cioque 
mauoseritti. La Cimmiseione che giù più volte 
Si riuni li ità esamiaLto, 

Barufi dice che lo scopo del prenio da lui 
offerto era quello di eccitare i maestri a pre- 
oetuparsi della educazione. de' giovani. Ora 
acché la sumsa è tntora tinponibiie potrebbe 
volgersi nd altro nso, offerindola, n mo' d'e- 
‘sciupio, a premio pel miglior libro sulla cause 
degli iucenti e sui modi di evitazii. 

Biniva ‘tota che l'offerta del consiglicre 
Baruffi era cotî bene calcolata; che ella uon| 
potrebbe aver destinazione migliore 























grave risponsabilità di fare da padrone 

di ‘casa in sostituzione del marchese, si 
disse che poteva senza il menomo incon- 
veniente pigliarsi la libertà di lasciare 
per qualche minuto la ala, la compagnia 
@ le libazioni. Prese ben bene l'equilibrio 
della sua persona sulle gambe, che ave 
vano una ostinata tendenza a piegare, e 
con passo più lento e solenne di quanto 
fosse stato mai sì mosse per seguire St- 
‘sauna, gettando intorno è gente che non| 
lo guardava, amorevoli sorrisi di prote- 
zione. 

Ma giunto appena in faccia ad Emilia, 
il suo sorriso spari, © la aua aria trion- 
fante lasciò luogo ad un'espressione di 
inquietudine. Non ostante lo libazioni, 
aveva pur. di subito avvertito il turba- 
mento della figlinola. 

— Che cosa è stato? domandò piantan- 
dosi colle gambe larghe, per ragione di 
trovar più facilmente quel benedetto equi- 
librio. Cara marchesa, figliuola mia, non 
lo più l'onore di riconoscerti... Pare che 
tu abbia pianto... Fammi l'onore di spie- 
garmi che cosa è cepitato. 

Emilia, in fretta e in farla, senza do- 
mandar l'aiuto di alcuna cameriera, si 
era liberata de"snoi abiti sontuosi por- 
tati al convito, © s'era gettata sulle 
Spalle a bardosso nn semplice accappatoio 
che le avvolgeva tutta la persona; butta. 

















[prefssile, giacch oltre |a’ porger sollievo, pe 
Ctiiario figli insegnanti cho non sono strarie-| 
chi, avrà. per_loro effiencia grandi 
‘Rima. Fe iustonen perchè il ‘consigliere Baratti 
ritiri Ja sua proposta, ‘6 invita l'assessore 
Ricardi ‘a far scelta del benemerito cui tal 
Premio spetta. 

Baruffi dichiara son fusistere. 
Favale ossirvandi chie la questione: sulle; 
vata dal somsigliere Arunudon cirea le senole 
Sdi altissiia importanza, chiede che l'Asse 
[sota dia in sul (principiare della. prossima 
data lo più ampio spiegazioni lu proposito 
‘ite Jò cose ridilcaneì sulla retta strada. 
Ricandi rispondo che wu anno di corso com-| 
ilementaro si istituì iu via. provsisoria e per 
Kewiplice ripiego onde non avessero a cessar 
fallo stndio i giovaui che quantuunue promossi 
lalla 4% elementare; no furono accettati alle 
‘cuole tecbiche, JMolti/ giovani uscendo dal 
forno tecnicè trovimsi com un'istruzione incon 
finta (@ si propose di creare na corso comple 
‘ieutare non par coloro che, contnnamo £ loro 
Atuli ma per coloro; che nou iutetidono pro- 
Resulfli ed a” quali pur difettano' alcuni studi 
hecessari a farsi: posto ol commercio; nelle 
indistee. TÌ 4% anno di corso teenico,s'istitri 
ci ntaniza del Governo, e al esempio di auinito 
[giù aveam fatto altri Municipi , come Milano, 
Bologha, ecc. La istanza. del bonsigliere Bar 
niva gli riesco gradita, ma tom più (isaiutu» 





























la scelta tra i tanti luseguniti che con nobile 
etilazione gareggiano di zelo; i che le scnole 

ipali che nel 1870 71 erano in numero di 
1979 ascosero quest'anno n 297, che ii numero] 
degli allicvi sali da: 19,864 a 14,711. 

Ferraris nota che lo, scuole, temiclie, rie- 
[scono a nale mando o' giovani che Je tre 
aquéntano si vogliono faro encicloperist, Li 
e raccomanda Ta creazione di scuole professi 
nali, 

Aymaiidon dice che se si ovetto agginu. 
gere scuole complementari cid prova che al 
iovaue il quale ‘vuol entrare nell'Istituto tet- 
aio richiedonsi cognizioni, maggiori di qnetle 























Fcnole tecniche. Le eovole evidentemente mon 
risponilono più ai bisogni dei tempi e (el paese 
che aUbisogna specialmente _l'iuduatriali © di 
fatialti professionisti: Non è per.la Rpasa cho 
Si movono appunti. ma bensî: perché. urge il 
mutare il cattivo iudirizzo che sì da agli 
tdi. 

errati. L'importabtissimo argoniento tue: 
ato dal consigliere Arnaudon “ere 
pare l'Awimiuistrazione è merita di 
Epressameute e seriamente dictsao iu ni 
Sita seduta. La maggior parte dei giovani 
(che esco dalle sonole elementari falce Sl 

















Jtesentarai ‘a scnole, tecniebe. Parecchi di ci 
loro (che; uscirono (con jiremio dalla 4 elemet 
tare trovaisi respinti all'esame. di ammi: 


‘sione. 

La scuola complementare fn creata par'a 
teutiare i mali effetti di quest'anomitia che 
dipendo dal son essere gll‘stuli regolarmente 
‘eoordinati. 

Lo stesso Incouvenisnte ‘ei ripete nel pae 
saggio dalle seuole tecniche. all'istituto. tee- 
‘nico e si dovettè istituire il qmarto anno della 
‘cola complenientare tecnica per trovar imedo 

‘elitaiiare i dauui. L inseguamento degli 
tuti Loctici si modificò dal Governo ml uc 
quei modo che accorrevaz'esso accesi a 
lerne fare altrettanto piceolo. università tee- 
niche, ma in linea teorica non fu linea. pro- 
Hessionale: 

Vilin una deficienza che è \la turti sentita 
lamentata specialmente negli studi profes: 
sionali: vi la ta capitale. difetto nei pro- 
grammi delle varie scuole ol è quello di non 

e l'un all'altro ‘coordinati. La questione 
‘già fn ventilata : occorrono 'eovr'essa sti 
Neri, fatti di propesito e colla ferma volontà 
dl rimediare @ gravi mali cho avrauno gra- 
Vissllue conseguenze. 

Il Municipio e la Provincia lnnuo ven salo| 
‘interesse ma stretto dovere di occuparsi. seria» 
mente di tale questione. 

Sindaco nette aì voti la categoria VII del 
‘bilancio: prasivo.erdinario colle. modificazioni 
già adottate, 

1l Consiglio approva. 

La soluta è sciolta alle ore 10.112, 


‘ Stazione sperimentale agri 
ria di Torino. — Le domaulo dì du 
presentate da privati alla Stazione agra 
‘Forino dal giorno 11 maggio 1871 (epucs del: 
l'apertura: del laboratorio Chimico) n tutto. il 
‘giorno 31 dicembre dello stesso. nuto, 
‘auarantatto. Ia seguito a queste domande ft- 


























tasi sopra una seggiola a braccinoli, stava 
iu una mossa di doleroso abbindono che 
pareva disperazione vera, 


— Sapete voi dove s 
domandò essa, 

— Il mio nobile genero? rispose Po- 
‘maret. No; non ho l'onore di saperlo... È 
venuto via dalla sala con te;. 

— Egli è partito ! proruppe Emilia con 
inovo scoppio di pianto ; partito per sem- 
prot... E ini ha abbandonata. 

Bernardo fece un salto indietro e mandò 
un'esclamazione tanto fatta dallo stupore. 

— Sei matta? diss'egli, 0 cl solierzi 
son codesti? 

Emilia tese la mano ad! additare Su: 
sana, 

— Domandate a lei, se non è vero pur 
troppo! 

E un'altra ondata di lagrime lo venne 
rigli occhi. 

Pomaret si volse con atto interroga» 
vo alla nipote, e questa, mentro Emilia! 
intenta ad asciugarsi gli occhi non lal 
vedeva, fece un cenno che significava | 
‘qualche cosa esserci pur troppo di vero. 
Ti buon profumiere sentì i vapori doi vini 
lsfumargli alquanto dalla testa o'con casi 
la sua allegria e la sua trionfante su-| 
(perbia. 

— Diavolo! diavolo! balbettà egli. 
Ma in quella, Emilia rilzava il capo, 


il marchese? 




















Tare! che gli trovasi imbarazzatissinio nel fare | 


‘che può ottenere dallo. insegunmento ‘elle |5 








ono esegnita seltantasei 
segue per ordine, di materi 
Minerali metallici, rocele, combustibili foe- 
i N19 
Concimi artificiali = 10] 
Sostanze alimentari, fariue, vini, ece. © 11 
Zeque minerali, potabili @ d'irriga- 





aliai;. diviso ‘come 

















Saggi saccarimeirici. ele barlalie- 
tole n°021 
Qunerrazioni ‘nierescopiztie ‘su bachi 
da seta 1 


Totale A 








‘glio diario Ha manifestato il dubbio so le sel: 
‘do toatò ricmpiute del censimento debbansi dai 
cittadini poriare al minicipio o se questo 1° 
cia ritirare a domicilio. 
fn) risposta a tufo quesito possiamo, di- 
chiarate cho le scheile verratno raccolte a di: 
attssi commessi che ie hanno di- 
stribialte; o derivare dalla quautità delle me- 
arilò Alquinto prolnugato al riti. 
tte. 


Monumento a Germano #om. 
metller. — SI" cieco d/tî af 
"li Ronin D. 500 — alunicipio, di Chiog. 
Li. 30/— (Raccolte dai signori. Parabbi c| 
Sampublesi in Terni L. 10 2% — Paribelli nè» 
bile Ingegn. Giacinto, assessore municipale ili 
Studio, L. 90 — Società degli operai di Sale 
(Tortona) Î./10; tre soci della medesima lire 
5/50 — Raccolte dal sig. Moutalbanu Tgi- 
zio, notaio in Sciacca ((ingeuti)_L. 6 — Rao: 
'colte in semo alla Fvadellanza, Società di mu- 
tuo soccorso fra gli. operai di Ccchienpa St | 
feriore, L. 17 70 — Larter Giusopps; coltel. 
fino, ‘Murino; L: 5 — David di dI. Piperno, 
poleto; L. 3 — Caraesio, Gioachino patri 
(chiere, Biella, L, 2 — Chicco Francesco, fair 
Uricaute poste, l'rino, L, 2 — Cin. Bera- 
lia Cosato, ‘Torino; [i — Raccolte: dal sig. 
Salage Etigeuîo, chincagliere in Milano, cos 






























































rta, personale. di L. 5, L, 90195 — Noc- 
ro li Genova, cm 

11 20-40-— La pi 
ire 





alto dat sig. Alcarti 
'ofterta: personale di L. 1 
Sosietà del lavoranti ‘calz>lsi di Torino, 
11 10 — Raccolte ih seno. alla Società 
i di Rivarolo, Canavese, L, 6.40 
perni di Delpasso ' (Citanin) 
L. 3:— Scoletà degli opersi di Forge (Sn- 
Jbz20) In. 5 — varii soci della medesima lira 
(75 — Gattinara Carlo, "l'orlno, L. 20. 
Arsiso, — Incansa delle feste. da. imilo 
‘ché vaunò & darsi nel palazzo Cariguano a l 
neîzio del H. Ricovero di Jfendicità, la Co 



























ler lia trasferita precariamente la: sma sudo cd 
‘sno uilicio nel prio inno dell'A l0ergo della 
Lignirio. 


‘ ‘Peatri. — Jesi sta i bmnvi sigunri 
conici della comp. Terri e Coste 
Îdata nu'ajtra delle noolissime novità del tea- 
fto drsmmmatico francese: ima. vera. primizio, 
ILa prineesse Georges del signor 

Dimas (Aglio), Nunieroso © sceltissimo. era 
J'uditurio; gravde la èuriusità per questa pro: 
dulzione intorio alla. giale erauo già stati se- 
veri.i giudizi della, critica più assenvata © 
dello stesso pubblico francese, GU spettatori 
del'tencro Scribe ayplaudirano gli artist, a 
Jasciarono capiro che Ja produzione non au- 
dava loro a genio : e nol ‘siamo del medesimo 
parere. 

‘Non parleremo a dilungo di questo, denmma 
futorno al. quale converrebbe ripetere tutto 
‘quello che già fu detto ‘sul moderno perni 

sigalmo teatro francese: accentinmo solo, 
lEGMe ‘amen qui, sotto nomi e titoli’ di priu- 
cipi e principesse, di marchese , di. contess 
Laronesse e rispettivi. mariti. conti | ron 
‘marchesi, ui abbiamo sempre quella. società 
‘dle solo ne dipiuge il sig. Dumas: ‘In società 
Gortotta © Ducato del demimonde ; l'è oa 
‘converaazione di dame che Ja. peggio. tion si 
potrebbe aspettare da una radnmanza di fra: 
vinte. 

Nom vi 8: un carattere onesto, tranne Ja 
etoina ,.Ja quale ancora il dolore pel tradi- 
menti ‘ilel marito manifesta in modo tanto 
materiale che diremmo brutale, tutti gli altri 
‘080 tristi + il complesso riesez'a uostro avviso 
assai antipatico. 

Recitò molto bene la signora Sydiay, asso 
condata. egregiamente dai signori Coste, Che 
valiori, Bachnnmont e Monteavre, il quale as- 
Simendo la. porticina di) un domestico bre 
tone, seppe dare un rilievo speciale ad a 
brutta, personalità, in vero eppure necessaria 
all'azione. 
































‘e Susanna, per desiderio di scemnrne il 

‘cordoglio c lo sgoment 
— Ma no, ma no: disse: questa buona 

Emilia si esagera di molto le cose. 

La spasa sorse di scatto in piedi : ed 
una nuova animazione le sì appalesò ne- 
[gli sguardi © nei tratti del’ volto. Alla 
fase dell’abbattimento succedeva quella di 
una febbrile vivacità. 

— Al! io mi esagero le cose! esolamò 
\con un calore dove c'era insieme. dello 
‘sdegno, dell'ironia e dell’impazienza. Ma| 
non vedete che. tutto tutto dà ragione] 
al mio sgomento, che ogni cosa fin da 
principio ci dimostrava ole così aveva 
du estero e non altrimenti‘? Che siamo 
‘stati ciechi a non vederlo? 

— dla che cosa ? domandava Pomaret 
‘sbalordito, lt gambe larghe , le braccia] 
‘abbandonate. Che cosa dovevamo vedere? 
Ma come, il mio nobile genero è partito? 


Emilia gli si piantò dinanzi con mossa 
‘quasi ostile. 


— Oh dite voi dungne; vi pare che la] 
‘condotta del marchese sia naturale ? 


— Naturalissima. Ti ama e ti ha spo 
nata. 

— Mi ama! 
lar meco. 

— Aveva tanto da faro, 

— Celebrato il matrimonio , che cosa 
‘dite del suo contegno? 

— Corpo di bacco!., Ha ordinata 1a più 




















‘on ha mai voluto pars 





<n Schede del censimento. — Qual |ricila, Il lavoro è 


iasione esecutiva pel moxionento.‘Sommeil:| È 


Viganò | € an 


Alessandro |P rt | ns | ® 





ra allo Scribe 





Si annunzia per giovedi 





tista (che è la signorina Minelli. colla prim 
rappresentazione dell'opera hiffa in 9 atti 
Hd quadri di Hervé: Le petit Fail, 

TÌ sig. Go 
la sigriora dlinelli quella di M@pli 











ione, 


teatri parigini, madamigella Dejazet. 
cato cho da tanto tempo sia celebre 








vecchio sere al toatra Alferi im nuovissimi 
‘iramma. del prof. Clemente intitofato: 771 
prafissimo e ion è 








ili juterasso è di pi 


scenîo iu na al bravo attore, Salnssoglia, ch 
ne. Îl protagonista, el nl rimauente dell 
Gompaginia che lo interpreta bet. 











ite ni tentit di Firenze lavo l'amu, l 
dotormi 
Hire 4000. alla, commedia di 





Paolo Ferrari 


‘quelle di Giuseppe Costetti 
dosî. 





torti denunciati all'ufficio dello stato. civile 
il giorno 7 gennato 1872 
Graycia Bernardo, d'auhi Bd 








Tollegno 


Rontiziosa, il;.64, di Torino — Balma Mat 
teo; id. 48, di Pinerolo — Avogadio! di Ca 
sanova Clotilde, il, $; 
iovatini, id; 60, sarto — Tarditi Gio. Bate, 
il. 68, di Disno' (Alba)  fabliro ferrato — D 
glica Caterina nata Pabtr, ld. 80, (li Altes 
‘ssno — Menardo Si 

sarto — Veudramin Teresa, 
aite di Pinve — Ferrero 














id 67, di F 
o, Antonio, Giur 


















il giorna 8 gerinaio 1879 
Ninachi 13 femmine 8 — Totalo 91; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Queriatorio astronomico di Torin 
76 sul Tivello del are. 
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Temperatura esterua al | minima — 0,9, 


Aequa caduta mill. 0,0, 
Ifiuima della notte del U — 4,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
[(Wempo medio di Eoma). — 10 gennaio 1572, 


‘al ‘meridiano | ora 19/7 — "ramonto 4 
Nascere della Luna 8 1 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 19 sera, 
‘Pramiuto, ore 4 90 serà; 

Giorno della Luna 90°. 
Tua muova a 9h 48 \di sera, 





so 
cittadino italiano, l'avvocato Polo Bninetti 
per uu iliscorso provunciato all’occasione it 





‘splendida festa che sia atata mai. Invi 
tati tutti i gentiluomini © tutte le gentil. 


pranzo... che fior. di pri 
‘si sono potuti trovar: 


il medesimo... Vini squisiti, poi!... Sta- 
‘sera avremo un ballo come qui non _#' 








cinquanta candele di cera.... le ho con. 
tato jo stomo 
l'onore di assicurarti... 

Emilia lo interruppe impaziente, 

— Sapete quello che ha testè appresi 
(Susanna ? 





nipote. 
— Ah! c'entra la signora Susanna 

în capo questa matta. 

alla rimbeccata. 


Marta ha sentito e visto... 

— Benone!.., Ora c'entra in campi 
quella vecchia pettegola di Marta, F. 
‘temi un po' l'onor: 
la compiacenza. 
Sanna, di non venire a seminar zizzani 
colle tro invenzioni... 

— Non sono invenzioni. 











Tarà la parte di Faust e pi 
lo, di cai |e compiuta da uu italiano 

fece nl Gvmiase! di Marsiglia nia vera crea-|nomo di Stato rigetieratore d'Italia conto Ca- 
Dal 90/11 95 Corrente avremo ii delle raf: 
proseutizioni con una dello prime attrici dei 
Vee 

ripete con buonissimo successo da pa- 
0: [talia e Jà sede Gorerno a Roma, Nonclié 


zioni drammatiche. Lau 
tore. ebbe l'onore di diverse chiamate al pro- 


La Commissione aggiudicatrice. dei premi 
goveruativi alle migliori, produzioni raptrO:|tioto, 


0 di accordare il primo premio di 


Cause ed effetti, si il acconto di lire 1000 a |dis 
I dissoluti ge- 


(ielin), falegname — Grosso! Teresa nata 


ito, id. 89, Îi Drnuorn, 





gio, id. 79,, di Turi 

Slariherita, ld. 88, dinele, conta: 
fia — Pic 4 minori d'am 

Wal 








nord fn gradi ‘centeainiali | massima + 2,2 


‘donne d'Amiens: che fior di nobiltà | Un 
20 ! Quaranta | 
piatti di cucina, e i migliori cuochi che 
E la cena sarà 


mai visto. Cinquanta suonatori 1... Cento 


chi sa quali frottole è capace di ficcarti [energia concentrati 


Susanna, punta sul vivo, non fu tarda |lermi? Egli vuol partire. 





In {residente a New Vork, celelità cou solenne 





benefitinta di quell'aggrizinta è valente st-|pomja la commemorazione della scoperta d'i- 


‘merica. 

L'avrovato Bainotti în questa. circostanza 
stcunò come la scoperta d'America fosso ideata 
toces. dell'Insigne 





our che Iniziò il perforamento delle Alpi, fa- 
ceilo notare: come! fale' grande opera sîa stata 
portata. compimento do somnî ingegneri ita 
n. 
Ragion del senno, della fermezza, dell'atmo- 
0| guaio degli Italiani nol volere l'unità 'L- 
del 
cemuiculevole modo con eni Parlamento; e 
Afinistoro italiano! sepporo; comporre le diff 
| renze tuttora rinascenti tra la Îilera Chieca, 
in lorStato, prova dificili amperate tutte feli- 
‘cemente, che dimostrano coma la nazione no- 
stra dellla essere inscritta fra le più chiare dell 




















;{ Noi fncelamo plauso al giovane funzionario. 


+ italiano per In solerzia dell'ingegno ed il modo, 
O ou cui soppa rappresentare le nostre 
‘lori, ed tci;mo f nostri al plansi degli Ita- 
liani di Now York, i quali in estero pnese 
‘sono ficri del successi della nostra patria. 
———&_______@ 











le 








è| Gi serlvono: 
x Toma, 
| Dicesi che si vogl 


fi gentiaio (sera). 
tra breve )resen- 





‘otiuo — Lnurella (tare alla Camera un progetto di legge, 





il quale, in attesa dilla legge generale 
-lsulle corporazioni ‘religiose. romane, a- 
ytebbo intanto per' iscopo. di tegliere di 
I mezzo quelle dubbiezze che. quotidiana- 


armiaiuolo — Doria |mente s'incontrano nell'applicazione delle 


molte leggi che direttamente od indiret- 
tamente si riferiscono agli enti ecolesin. 


ite dichiarate all'ffizio dello stato civita | stici. — Si vorrebbo cioè porre fin d'ora 





in sodo il prineipio che, quando sia di- 
mostrata ln nazionalità straniera. di que- 
sta 0 di quella corporazione, non abbiano 
‘ad aver effetto per essa i provvedimenti 
‘che in materia di espropriazione per nti- 
liti pubblica 0! di afirancazione di censi 
farono introdotti fin dai primi tempi del- 
l'annessione nella provincia romnia. — 
Tn Vase a tale principio, le espropri 
zioni non avrebbero luogo se non in 
‘quello stesso: condizioni nelle quali po- 
trebbero effettuarsi rispetto a. semplici 
«|privati, e le afirancazioni dovrebbero se- 
‘fuire in forma di capitale effettive e non 





m. fitta [in forma di rendita pubblica. — Dubitasi 


però che ad un somigliante progetto possa, 
i. [toccare buona accoglienza per parte della 
Camera, e v'hn cili crede che l'intento 
[del Alinistero sia solo di tastare, per dit 
(così, il terrono, salvo a ritirare la pro- 
posta quando mingeci di naufragare; 

Delle voci corso in questi ultimi giorni 








100:15* 18° calma ‘n, fitta |circa un dissapore, che sarebbe. insorto 


tra l’Italia e la Francia, non v'ha di vero. 
ehe questo solo: che: cioè, malgrado la 
plegazfona data da Versnliles — cssore 
indispensabile la presenza di Goulard fin- 
. |tantochè non siano interamente esauriti 





Nascere del Mole , ote7 59 — Pasmgzio |i negoziati colla Germania — tu trovata 


‘spiacevole la mancanza, di un iinistro 
di Francia al ricevimento reale del capo 
‘d'anno. Il Nigra avrebbe avuto incarico 
di non tacere questa impressione: e di 
là sarebbe venuta. la versione onde. la 


= vel York Meral sioni |B0%92 esogerandosi. l'importanza. della 
RE aio tl ne Giovenco con [cosa ebbe ad allarmarsi. Intanto lu ve- 


i, | Muta del Goulard subirà probabilmente 
ju ca nuoyo ritardo, poiché si vorrà, assai 


‘cui, occupando egli In reggenza di quel Con-|verosimilmente, dal ‘Phiers che non ap- 
solato generale Ia iumersta colonia italiana | paia nno specioso pretesto quello per cui 





-| — O pettegolezzi con Marta... 

|-| — Mi lasciate parlaro, siguor zi0? 

— No, perslò le saranno fandonie. 

— No signore. 

— Lasciatola dire, padre mio, e sentite. 

— E via... dunque, spiccia... ‘l'i farò 

- |l'onore di ascoltarti ; ma bada che se tu 

è|mi hai messa sottosopra questa povera 
diavola di mia figlia... la signora niar- 

-|ohesa... per sciocchezze che non abbiano 





Che fior di ballo!... ilo|senso comune, giurabacco !... 


— Giudicherete voi medesimo se valeva 
la pena di parlarne. 
| E raccontò d'un finto tutto quello chie 
la vecchia fante aveva visto e sentito 


Papà Bernardo volse: nuo sguardo se-|nel cortiletto, e che poscia era venuta a 
vero 0 poco meno che indignato alla|raccontare a lei. 


Finito questo racconto , Emilia strinse 
‘ [forte il braccio di suo padre e disse con 





— Capite voi ora se ho ragione di do- 
, abbandonare 
Al! io sono di- 








mi..... Per sompre 


— No signore; non sono frottole: e la [sperata. 


Il vecchio profumiore rimase veramente 
0 |di stucco; si grattò la punta del naso, 
si grattò lo orecohîe , si tormentò la sus 


voglio dire abbiate | parrucca nuova , ma non seppe di subito 
cioè bada bene tu Su-|txovare pure una parola, come il suo 


e | cervallo confuso non sapeva raccaperzare 
neppore un'idea, 
(Continna) 





Fuuyio Accuoi. 





| 




















fu sensata In assenza del Gonlard al Qui- 
rinale al 1% gennaio, 

T membri della Conferenza telografica 
tornano stassara da Napoli ‘e. ripigli 
ranno lunedì il corso dei loro lavori, i 
quali saranno certamente terminati entro 
la settimana. 

Scrivano! da Roma alla. Gazeetta del popolo 
di Firenze essere prossimi la. rubilicazione di 
una disposizione del ministero della guerra, 
secondo Tn quale Te ntimino: delle. riverso ca- 
riche, all'infuori del'direttoro dei conti e del- 
l’aiutaute maggiore in 1°, sarebbero devolnte 
‘ai comandanti di corpo, anziché al ministro 
lella guerra, 

Nelli ntcusa, circostanza sarebbe però etor-| 
nato che a nomina ei maggiori comautinti 
di bnttagglicni nei reggimenti. di Fanteria, n- 
vrchive Inogo, per lo inanaî per mezzo di ina 
‘apposita disposizione ministeriale, 








‘oggi (8) levo cominciare a Parigi il 
processo, sul massacro degli ostaggi. Vi «nuo 
107 aceneati; * 





Como lo'si ora. preveluto, l'Accademia. di 
Frrncia, uom nesettò le dimissioni di monsiguor 
Dupanioup. 

Alcuni membri dell'Accademia, tra i quali 
citano i signori Camilla Doucet, Emile Av- 
gior, Legouwé ed aliri, parevano disposti ul 
atcottaro la dimisaione dell'intollerante ve 
covo il'Orléame, © parlaroio pure in questo 
senno. 

fa il signor Guizot rongnzi un Jungo di 
scoreo; mel qualo iicesi abbia spiegato una 
rara eloquenza; terminando per. proporro che 
la deliberazione del monsignore fosso. consile- 
rata. como unlla, © che l'Accademia, passasse 
all'ordine del giorno. 

L'Ascolemin accettò quasi all'imanimi 
considerazioni dl sig. Guizat; 











le 
‘@ così. sensi: 








gno Dapanlon); resta tuttera membro di quel: 
l'eccelua corporazione, 





ESTERO 


CORRISPONDI 





CADI FRANCIA. 
‘Parigi, 2 gennaio. 
Vi sono indizi di sorozi nel partito ropul: 
blicano. JI Gambetta ha fatto un'escursione 
nelle: provincie, meridionali (e. trovò cho la coso 
nou vazno affitto a seconda dle’snoi desideri. 
Quel! giovane dittatore si. velo immanzi agli 
otchi la promettiva ioi demagoghi moderati. 
Egli sorà lasciato fudietro da altro e già gli 
apuiccano il sonaglio cl'ei sia na reazione: 
rio, La sun democrazia è troppo delce per pia- 
sere agli uomini del partito estremo , lo ‘eni 
tauonze fiirono anzi svolte cha diminuito dal 
Comune e nello grandi città del Mezzoli sono 
‘seni più superlativo di ciò cho possa. offrire 
il Gambetta. Non è dificile il veder cho fra 
non molto tempo Ja sta osizione sarà catti- 
Vissima, 














(avrà: altra alternativa che. dichiararsi com 
nista 0 divenire insignificante. Dopochè è en- 
trato alla Camera tun ha fatto nulla pero 
ganizzare uu partito , non è neppire, più 
considerato come un capo, i anoi' consigli on 
‘x0n0 mai seguiti e, siccome non: parla mai, non 
può guari eséreere influenza alla Camera, Vive 
del suo prestigio passato; che ora è consid 
Tato|come un pallone è che avrebbe: d'iope 
sempre ringgior quantità di gas per salire. 

licilmente si. potreblo trovar uu uomo che) 
libia avato tua più Lella posizione politica o 
più della parto a rappresesitare cho quella del 
Gambetta sel mesi soro, ma è pasanto di inoda; 
@ nel Mezzoli gli elettori mon vogliono più 
prendere l'imbeccata; da in 

Ti #n0 giornale, è vero, sosticne Ja candida. 
tura dell'Hago, ma, secondo giò che ho vito 
esprimere nella via di Arras, io credo. che lo 
itesco Gaubetta noi potrelbe trovar grazia 
Uréaso i suoi uditori, so sì presentasse ju per- 
Scna, La sperienza ci dimostra che lo frinie 
rittime: di ia rivoluzione sono generalmente 
coloro, che) presero ‘unn parta conpicta nella 
prima fase di essa, E il fntto Mei generali 
repubblica Lecomto è Thomas 6, del. domo- 
eratico Guataro Chauley non fa. molto. co; 
reggio a coloro chie ripugnano dal seguire ile 
stravaganze democratiche sino lle loro lo 
giolie conisegrienze. 

Esaminando i programmi pubblicati dat di- 
versi cautidoti por lo 17 elezioni che e'hanio 
‘ota a fare, proviamo una vera commiserazione 
nur quelli he hanno intelligenza. politica. È 
(lisperato il ililemma jn cuî si trovano: Gli c- 
lettori rurali sono ignoranti © nen hanno al: 
tro idee che quelle della repubblica o dell'im 
pero. Le meniorie della monarchia costitizio. 
fiale sono si Janguile che non possono molte 
tol grosso della gente, tranne nlcume provin: 
ci) ove è tuttavia per alcuue speciali ragioni 
Torto un sentimento ilinaatico anziché politico. 
[AU un candidato guidato da radicato. ‘conivin. 
cimento, e fortemette: oppositore dell'impero e 
(che abbia ima /certa, dose di buonsenso non 
può garlare Ja, commedia del presenta Go- 
Weruo, {1 quale ha tutto il meccaniamo ‘impe 
riale © qualelo affinità. colla forma remubbli: 
‘ana, È tenuta assiemo quella coiapririné sul 
tanto dall’abilità politica e dalla tenacità di 
volere (i nu uomo e nen ha alchua rulico 
nelle tradizioni © nelle afezioni del popolo; 

Di tutte le forme ii governo cho si sono mei 
inventate, questa è Ja mono conveniente illa 
Fraucia, quella cho abbia la minore. probabi- 
lita di durata. E tuttavia surelibe. cstrema- 
‘mente difficile, tranne il mezzo di nu colpo di 
Stato, il sostituirlene ora, un'altra, pel motivo 
‘chie (uantitigne tutte lo persouo discrete siamo 
perstiaso delle anzitette verità, non avrebbero 
da minima. probibilità di cssero elette; se fa 
cessero di lissiparo Jo: Hlusioni (e. dicessero 
tondaments la verità. L'ignorauza ;politica 
(della popolazione; che si serve del gran. po- 
tere conferitale dal suffragio universale, è così 
orassa clie in parola repubblica 4 divenuta”la 
batilfera sola sotto cui gli elettori vanno ;al- 











































































Non potendo associarsi coi moderati tion 





gnifichi, perch mon anno mai atuliato a 
repubblica né în teoria, mè in. pratica, e so 
iimandati della diffrenzi che provarona nel- 
l'aftimo anno, dopochò ha cessato di ‘esistere 
L'impero, nin saprelibero Lrovarla, poiché in-| 
fitti non sì é mutato nulla nella loro Coudi- 
zione. 
Sa gli elettori: rendono il partito per la 
repubblica perchè sono nai | renderlo per tutti 
i poteri sotto. cui si trovano | perch segnono 
l'esempio ili Joro vicini; perchè sono si igno- 
ranti 6 timidi clio. non adoperano ginata una 
Obinione proprin e perchè interessati demago- 
‘gli promettono, Jero. mirabilia, Vista questa 
‘Gombinazione di ignoranza di pregiudizi © di 
faire, ‘che farà l'inflice candidato il quale 
Scorgo che il sistema presento non significa 
tiulla, hox prepara alla, non ls base, è edi- 
ficata sulla sabbia © ‘enon ancora caduto 
‘tnoll'edifzio ‘8: perchè non è venuta ancora 
In procella e nou trae suora, alcun vento ga- 
lindo è 
Facondo onta ‘alla sua politiox saggia egli 
8 obbligato a prefessare di erelero în ciò ele 
esiste , altrimenti lascia il campo agli frop 
lati 0 ni comunisti chie ion sirebbero frat- 
teuuti da scrupoli. Non havvi programma 
(cui ji candidato: professi fedo illimitata nel 
‘atalilità e durabilità della. repubblica dol 
Thiers , ii quale fra alcuni auni non sia per 
esscro. guardato senza. rammarito e noia dal 
so antore, o tuttavia so questo fusse diman- 
dato della. sua opinione. sopra un partito imi- 









































lira a pronloro uifficilmente 10. saprebbe 
Haggerite. 
TI merobese di' Nonilles che fu sesto come 


canilidato repubblicano nel dipartimento dei 
[Bassi Direnci, la pubblicato mn distorao, che 
illustra mirabilmeite questo; stato di cose: 

« Io sono conservatore. TI nome ch porte, 
il mio carattere | Ja mia fosizione personale 
sono una guarentigia di ciò che affermo, La 
rivoluzione wi fa orrore, olio l'anarobia, de- 
'idero ardentemeato il bedamento dello pas- 
sioni politiche e sono il primo a dare l'esempio. 
Coloro lie dicono alteo essere Je mie opinioni 
inganno volontariameit voi e caltuinfano 
ine. 10 sono liberale. 

Not bo mai soreito 0 non $orvirò mei alenn 
‘goremo che'csteggi la 1ibercà. TI mio motto 
# libertà nello legalità; Desidero la, continua: 
zione del governo presente, il suo. defzitivo 
stabilimento, essendo profondamenta convinto 
ch’esso solo ci può preservare da nuore cata: 
‘troî, So ha nacora tra voi chi ala sgonen 
tato dalla parola repubblica, sia esso rassicu- 
rato dal peisiero che la reputblica é la sola 
forma di governo la quale ponga realmente i 


destini di una contrula nello mani degli elet- 
tori. 




















CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 





l'urni, Essi non samio, pinto ciò ch'essa' si-; 


Soma, 7 gennaio (sera). 
Un foglio di stassera assicura” che la 
Direzione generale delle tasse dirette ab- 
bia dato in questi giorni istruzioni pres- 
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santissime al suoi agenti, in ordino: alla 
riscossione degli arretrati ed alla liqui: 
dazione delle quote reputate inesigibili 0 
d'esazione assai dubbia, A me è stata 
detta la medesima cosa, da parte ‘auto: 
teyote; il ce ne conferma. l'esattezza. 
‘Se non che a me è stato soggiunto. chie 
‘queste disposizioni dell’Amministrazione, 
le quali’ per sè appaiono lodevoli, siano 
‘stato spinte all'esagerazione, in guisa 
clio possono faro più danno che vantag- 
gio alle finanze. (E infatti il. direttore 
generale, Invasato dalla sua idea avretbo 
dato ordine di finirla a qualunque. costo 
colla sistemazione di queste partite, an- 


the a costo di qualche perdita per il te 
Soro. 


Questo è troppo zelo ! Sacrificare qual. 
cho waîlione per affettare di alcuni mesi 
questa’ alstemazione , mi pare opera di 
gente leggera e sponiorata. 

MMI sembra povo, probabile che il Sella 
‘abbia accettato, a quello cho dico il Fri- 
(illa ,, l'oîterta dell'anticipazione della 
Somma necessaria a complere i lavori di 
difesa dello Stato. È evidente che questa 
‘antivipazione sarebbe pagata a caro prezzo; 
ora io non eredo. che il ministro delle 
finanze si lasci sedurre da questa pro- 
posta , ta quale naturalmente libera lo 
Stato dal pensiero immediato del denaro 
ocvorrente ‘a quest'opera militare, ma poi 
ha per risultato di addossate alla paite 
intangibile del bilancio nn debito finovo 
e grosso , d'altrondo circa alle fortifica» 
zioni c'è molto a dire; i pareri sono dis- 


parati ,ve l'urgenza di esse è assai con- 
trovera. 


La Gazzella d'Ilalia ha asserito chie i 
muovi vescovi slano stati autorizzati a 
somunicare: al Governo italiano pet mezzo 
del apitoli, traseritta la bolla della loro 
‘iomina. L'Unifà Cattolica riferisce que- 
‘sta asserzione, dichiarando che non è in 
grado, di contermarla né di smentila. Il 
che farebbe credere che ci sia qualcosa 
‘di vero. In questo caso, Roma avrebbe 
‘ceduto, assoggettandosi all'eceguatur del 
ministro di grazia, e giustizia, 

S. ML 8'aspettato qui, tra dne o tre! 
giorni. Avendo la lista civile affittato 
per un ‘anno la villa del principe di 
Piombino ; vicinissima a Roma, questo 
‘sarà il soggiorno abituale del Re, quando 
trovasi nella capitale. 


L'inviato francese sarà qui nella set- 
timana entrante. 6 






































DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Slefuni) 





Alene, 6 gennaio, 
Bulgaris venne incaricato di formare il 
nuovo Gabinetto. 
Madrit, 7 Uewnaio. 
La legislatura del 1871 venne chiuso. 


Le Cortes sono convocate: pol 122. cor- 
rente. 
Tarigi, 7 gennaio. 
‘autrain venne eletto con 121,158 voti, 
V. Hngo n'ebbe 99,420. 
Pavigi, 7 gennaio. 
Arnim presenterà domani le ste. cre- 
denziali. 
Vennero eletti noî Nord, Deriguanconrt 
‘© Dupont; nel Var, Cote; nelle Arderne, 
‘Robett; © nei Bassi Pirenei, Cliemelong: 
Parigi, 8 gennaio. 
Vennero eletti: nel Gard, Pagex, re- 
‘pubblicano; nella Somma; Dauphim con- 
Servatore; nel Pas-le:Calais, Levet, con- 
servatore; in Urano, Lambett ,, repubtili» 
cano; 

















Parigi, 8 gennaio 
ltato generale delle elezioni ; Pa 
rigi, Miziéres, Nîmes, Besanzone, Orano 
e-Lilla elessero otto repubblicani : Li- 
moges, Chambéry, Amiens e Pau quatt 
conservatori; Arras un bonapartista; Dir 
‘fuignan, Marsiglia e probabilmente Gr 
noble quattro radicali. 
Berlino, 8 gennaio. 

L'ammiraglio sospese l'armamento della 
fregata Federico Carlo e delle navi de- 
stinate alla spedizione dell'Atlantico, ed 
ordinò il congedo dei. marinai di riserva. 

Versailles, 8. gennaio. 

Assenblen: — Dietro) la proposta di 
Thiers, decidesì di ‘cominciare 1a disons- 
Stone della nuove imposte da quella dei 
valori mobiliari, esaminare quindi se deb- 
basi mettere una aovraimposta alle co- 
tribuzioni esistenti, e finalmente dison- 
tere l'imposta sulle materle prime. 

La discussione incominoferà domani. 

Thiers pronunziò un discorso conbat- 
tendo nuovamente, l'imposta sulle. ren- 
dite. Non credo possibile d'imporre Ì de- 
‘olmi su tutte le' contribuzioni. esistenti, 
e conchiuse dicendo che lo Stato non può 
fare a meno dell'imposta sulle materie 
prime. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gasseita Piemontese 
Spedito da ROMA 9 gennaio ore A 55 ant. 
Ricevuto a TORINO ore 19. 

L'Ttalio riporta che un senatore svendo 
commessi abusi d'autorità, essendo egli 
prefetto di una città importante , si no- 
minò una Commissione nel Senato per 
decidere se vi abbla luogo a procedi- 
mento, Dice ancora che è prematura la 
notizia che il Senato sia convocato come 
alta Corte di ginstizia. 

Lauza, Sella e Afinglietti sono risornat 
a Roma. Domani ‘si raduna la Commis 
Sione dei Quindici. 


 Ovuino Groserre 




























reno, 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione dell'8 gennaio 1872. 
Torino. — è — 4 75 —31—8 
Roma. — 12 — S? — 45 — 76 — Gb. 
Firenze; — 78 — 36 — 48 — 2 — 19, 
Palermo. — 89 — 38 — 64 — 68 — 20 
Napoli. — 87 — 5A — 5 — 58 — B& 














Venezia, — 78 —59— 19 — Sd — 28; 





Notizie Commerciali 





Borsa di Firenze — $ genuio. 
5 È 


























CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI. 


BORSA DI TORINO 
9 geumaio 1872, 

Consolidato 8 p. 0/0; O. del. m. in e. 
"78/90/74 78/0-98 74 05.10.1508 











llettiio, Uffici Pret 
(Ballettino Uffciate) reatirlo vuoi 


— Fondi pubi 














tengono su certi valori, industriali | 


‘0 Banco Sconto, vuci in oblig, Ro- 


lori ché promettono maggior reddito | 























ita n GASO 3490, 1 j, 7A 0510/15 05 della rendita 5 010 il cai provento è | Numerarlo incisa celle 
Dre tot ce SIE SI | SO GR O e SI NIDO TA O cr ito poeo. todi e suora Lo 
Londra lettora — 27.19 Corno legale 74 04 118. eco i Doni onice pria Bora Ettrcizo delle Zachs 
sie se Pai 10017 Prstito Nag, 1660. del m ti com | Reti Rest, i a 
Prestito Nasion 50825 G. 87 20. P. 87/50. Prestito masion, S7/a 88 int gica 
Obblig. Talmecai 500 — ‘Otbi. Demaniali C. del matt. in con.| Beelesiaatico 57 a £0 00. ziono per fondi som: 
Aù, Tabuschi TT Serie 890, Ohb. [cent Demaniali 508 a 106. mibiatrati (R. Deer. 1 
“Basca Nanicaaia 900 — ‘Ax; 8. Sconto e Sete, O. d. m. in c.| Banca di Torino SQ a 070. maggio 1866) . 
Banca "Forman 3885 — 165 100 50,267 75 907 50 (188, ID] | Bunoa oeetonale 15501 2c0. Poriafeglio D 

Ss cron NESS lîg. 378.078 974 #0 007 pelB1 gene|| Besta sanionalo 5950 n Acc paaloni asia adi 
esere: Ar halo, 877 678 178 pel 29 feb, MRTRIARON Pass ato SI i 
o ch PARTIRE oriBo e Gal Ga UR o |P ABNoiL TA) a Anticipazioni al Governo 
Dacci n si 5 ‘9 970/980 975/986 087 50; in LL| Cred' mob. 915 x icinazioni al genero 
Obbi. Kceleaiasi, 8 60 472 pel 51 genna, ORI, Canali Gavoor 438 a 430, S59 giogno 1860). » 


Buona, 
PRODOTTI 
DELLE FERROVIE ALTA ITALIA, 
Luce proprie della Sì 
Dal 2 dicembre al 
30. detto 1671 L. 1,621,901 85, 


DI ISTO n 11,835,721 40) 



















ta più nol 1671 L. 285, 








Othi, canali Cavonr, O. d. m. in e. 
435/50. 495. 

'Obbl. fore. Romane, O. dei matt. la 6, 
188 198/50 109 50 199 25. 

ObbI. ferr, Vitt, E, C, d. mate, in e, 
290 95, 

Obbl, ferr, Lombarde, Cd. m. in è, 


Buoni ferr, Merid. ©. del matt. in 0. 
590, 





Buon 
ObbL 
Oro 21 SI. 


i Lontra 








UO: Meridionali 220 50 n 22), 
bb. $i Paolo 
o Romane S00 a 19 


Francia 108 30. 











CAMRRA DI COMMENOIO BD AHTI 
DI TORINO, 


Condizione delle Sete. 
Bollettino del S seonaîo 








Tesoro dello Stato (Leg- 
80 27 febbraio 1850) n 
‘Taroro dello Stato con 
matuo di 850 milioni 
Ja biglietti (L, 11 e21 
agosto 1870.0 16 gi 
gno 1671) n 
Id: id. di 80 id, n oro 
(Legga ii agosto 1870) 
Td, 1d, di 150 milioni fa 
biglietti (Legge 16 





1 n 430 50, 





Qin 2 




















fall Pero auto] slugoltit) ut 

Dal 1° gennaio, all: di N, 18 K, 1457 48 |Fosdi pubblici applicati 

cambre ASTI CL. 00,010,778 08] Svitzera() 107 50 TIR ail» al fondo di riserva n 

i 1870‘ 64,008, 78 |Lione("),, 106 08 100.83 — = 6 * 401 50|tmmolili " 

—— P Lom == nigi = 3 n (230 19|Edetti all'incasso in con 

ta più nel 1871 L. 5,070,$12 21 | GRONAGA DI BORSA DI TORINO —  — | to corato ” 
FERROVIE ROMAN del 9 geomatos Totale N, 38 





Dal 250re al 2 xbre 1871 L. 
ta 1870 > 


454,840 52! 
400,983 26] 





Ta più nel 1871 L 


94,587 08 





Dal 1° gennaio al 2 di- 
Ta, 


‘accolta. 
171 L. 17,59 





fo: più sel671L 


FERROVIE MERIDIONALI, 
2 xbro 1571 
1870 n 





Ma 





312,000 11 | zione di 
281,110 24 [edi 




















Rendita: corso legale ri-| 
basso cent.,7 12 sulla borsa 
precedente. 


L'elezione del Vautrain. di. fronte 
‘lla candidatura del 


1 |afazione, ed i primi corsì se ne risen- 
3 |tirono alquanto, giacchè ficevasi del 
‘p. 010 Franceso 56 50, è del 5 per 
‘010 Tesliano 68 40. 
questa, miglicria mon potò coi 
sorvarsi mon comportandola la. posi 


timori che 





‘ Hugo & stata 
‘lla Borsa di Parigicon sedili 


'Reodita Ttalfaza 
[Rerr. Lombardo» Venetà 
|Onbiigna. idera 
Forrorie Romane 
ObbiI gux, idem 


imor \rossimie | ObbI, err. Vittorio Em, 
estouzioni di cattivi compratori. 





i piazza ancora troppo cover, 
‘lianno di 



















Debitori diver (n 
[Sposo di 
Indennità agli azionisti 
della corsata Banca di 
Genoma n 
'Obblig, dell'Asse Eeclo- 
inatico in casa n 
Idi presso la Banca Na- 
zionale Toscana 
Td. presso l'Amimiolatra» 
zionedo! Debito Pubb,m 
Dapositi volont. liberi n 
Depositi obbligatori. © 











t QbAI, fare. Meridionali por cauzione ” 

pi a ‘Questi timori però non riguardano lGuutio eull'talia Pirlo del Deblio Pike 

tit el IST, SRI | OM Mimi per up igiene Gti lla Care dl Dt ra 
iacchè i compratori d'italiano non| Ore n 

DA) Io anno avato perdite di sort: al cone Idem presso la Basca 

ombre 1670. 13,800L608 Ml iraria, Li Torcaoa " 

ta 1670 n° 19,399,250 73) "Da ‘noi succede alquanta stanchezza | Prete Hdita presso i lente 

noi portatori di rendita 5 010, i quali | Aggio dell'oro De Rotchild n 





Ja più nel 1871 Li 1,594,287 71 


alettati dai brillanti risultati che. il 


Londra a vista 











14, presso l'Amminiatr, 











iglietti io! circolaz. n 


129500743014: sommininizati. agli 








9005 











‘atrvAzion de Debito Pubblico! 917784100 | par mao. core at negorio da 7420 
ché vendere 6/0. per e||- pesta BANCA NAZIONALE toto. 
o Po Ran imanae Daino 
H il 9 slicembre 1871. Passivo. [goxiarono a 3800, 
Seria cd altro totti qa | ® 001 giorno (D diconbre 1871: (Li Varo eden 


tarono a 000, 


4,08 -40| 
Le azioni Meridionali da 3322 434: 






808,88 01 | Fondo di riserva ‘n 18:000/000/ #5” cia breve latte s s 
corrente disponibile im ‘A:I104/11 


Idem nou disponibile» 
‘48,150/250) » |Geoti correnti (diapon. ) 
318.006,717 42| |nella sedi e succureati n 


Id (not disponibile) id. n 





‘30056,088: 91 Biglietti all'ordino a pa- 
garsi (Art. 21. degli 
Statuti) n 





nn |assadii 
dito a pagani n 
189,021 SI | Dividendi a pagarsi. n 


Pubblicaalionizioredello 


















‘910,300 40 





010/047 6 











ap Efagia è vita letera 27-49, danaro 
Marenghi da 91 50 pit} 58, 


Borsa di Milano — S gem, 
Corsi del mattino. 








87318 





Rondita Ttaliana coot. EVO 
ni n Boe mese e 
Prettito qazionale 1858 cont, 131:2 
n n fino 16 SU 
Azioni ferrovie Moridiopali AS — 


Regia Tnbacchi 
Banca sazionala 











‘obblig: Arme cccler, n s| i 
Oreditori diversi -— ‘n 14,357,60% 08| |» Bisea di Qostrusione 
Risconto del. semestre si peas Suisse, 
\i99,011,008 08 » Tadustria comm. 
011 precedenti è sido pro: 
iui = snogofci] "Bacca Lombarda 
50,000,000 | eno del semestre in atte Milanese 
cono = Snsozag7] ‘Banca Veceta 
Ministero della Finanza 
Rn] conto obblig. Anefe- #) Ferrorie Sarda 
lesiaatio di allenazon ‘280,224,655 n| 7, ‘Avori pubblici 
16,000,018 60| Dapositanti d'oggetti e 
T.966,351 OI | vatori diversi — n 40,277,981 85] 
sco ga Petito Pubblico o. came 
7 1 
i i cartello Rendita 3 
20,000,000 in #1/008,070/100 »| Cambi sopro Francia n vista 1005/8 
nl \espao 1/908,070,700 bm vopro. Franza n vi 1009] 
uf [Cradior di cartote 36 RO ai 
dp: pelcmblo » 459,499,100 n| 3 È 
TRONTO IO] 5010 dep. pe 00 Vienna a tre masi 23018 
L.. 3;080/014,006 00 
41111 20| | Dal confronto dell presente. resoconto) 






22.d66,286 


1,960,996 n) 


‘Anticipazioni id. 
Dopositi 








Conti divp:. 
Id, noa dispo. aumento n 
Biglietti a ord, id. n 











timana scorsa risul 
diterenze 





aùmento n 2.880,50 07 
n 207,597 08) 

D00LII8 88) tric 

Biglietti circo, uumanto m_8,282,620 n|Austrikohe 

oa dimio. n 2,498,117 gi | Lombarde 

‘977,472 37 | Mobiliare 

,339,094 90| Rendita Italiana 













Gamble 
Fiendica mustriaca “Ri => 


Berdino, 6 # 








521) /422,00; n | Benati DoS Tabacchi 
5900. n | Benebi Mm 147,517 85 ; 
3,306,900. n = [onseligato lagiso 0231 9291 
Borsa di Genova — $ geonilo. |mesdita Itallsa =—GTIS 67114 
102,110,000 »| ‘Alla nostra Borsa d'oggi la Randi sì | rarso sone 
nogorio per soatanti da 74.50 a 74 40, ]Bpagorola 3998 






















































































































































i i VENDITA VOLONTARIA 
Regia Opera della Provvidenza BANCA DI TORINO VENDITA VOLONTARIA: 
Autorizzata con R. Deoreto 6 luglio 1871. dia, Verveall 
sine correte, nil ore 8 
| distendoiì reo vacante il posto gratuito cla oninzione Bertalazone ne È baditifine nello etto dal noto 
Te e a AI ego einer GALLI uc Situazione del 34 Dicembre 1571 darei apri tepinia con 
| SAREL Bonglizio Malta Iegin Cere par; auci via Ibi Direzione erazioni ela Hnnea cominciarono 20 agosto ultimo scorso) ante anta pubblica de. qua 
Getnidò disporia'a modileare questo euo dettò medinale. uo cult: den a) Aitttton etti nella ocadità de 
| So compere, Ii letame chiamato dl rotore pin profe — —_ ee 
Regio (re 7 MO i SO: | seri, i frewsntazo, qualora fotendino di hyprofitame, la 1io reco: DARE AVERE ||SMino ditemi al miglior oe 
| Ta. Favorita; bito: FU e |foto docianda, correlata dai titoli necsasario sila Segreteria della Ie: ||| Fante in stimento i 
Flok. [gia 'Oper ‘ic nel termine di [giorni 20 (dalla data della pretente limo di L. 20,000. 
| (Uettera bb piecolo). fubblicazione: Capitale Azioni N;/20,000 di L:/500 nominale) i L . 0 LL È 10,000,000. x ||| 0)/11 lotto primo di L. 20,000. 
- | Vittorio Emmnnele (re 8) || ‘Torino, & gemmio 158. | Solto Azfonieti % dici) virare topra 0 mila Ato: 1% | 800600 2 n Diede Lan 
= ini cquiestre=ginma- Pera regia Direzio ORE SIE SERIE ee UE w 1) IL lotto terzo di TL: 13,000, 
atich di Bollio Guillanite. Hi Dito Segrario Rentatealo On SA Î1 4 il lotto quarto di L: 10,009) 
Boribu (ore 8) — La dram- i s; Conti Correnti Diversi ic. Detti lotti sono: 
i Statico compagnia fravoose di Sorrispondenti Diversi ©; \ i; ii iii 0101 1.11 fatbricato, posto, lungo 
; RT e AS Goito rappre: Rccortuetoni per elle n pagire 1 n alii orientale alla Atena che 
‘ sénterà: socccco0o0oco0o0o0+000000000008 SERERASE A VGIELARA è » St E GI e 
anto 3 CANUTI CANUTI..... Leggete!!! B|| Spes Belt nto } RSI md î Ferie co CM tm 18 cd, : 
ar Bipieslo: Shan v i 0 |Gonto Interessi: : 01 1100 l iii) engitos n i Alco RIE Ao ca 
| Balbo (ore 7 119) — Opera;|9. Lo Cheu inglese W. SANDERS vi offro. mu Comuetico Chi- Q||:Conto Interessi > 2 ci ciisuii dellapertarà delia Basta ai si no, sotto; la: parrochiù di S 
' FRE a mico. (Comuitigue Militaive des Gardeî) c‘buanto snlla com- Q || AIA ANacetta clotoo)Uelltepe: ra el Rota) al 
7-19) —|0 torrione doi capelti. che titge o meglio ritori istante è (|| Diversi INCA AE Ea rA 8. Fabbricato sotto Ja parros- 
Carignano (ore 7 1) her vero ai enpeli el nÙ barbu Îi Toro cirie ‘cnsfggno= 
Ln comica compagnit tiomon: (O lruncanero saturale primitivo, sesza dicanventonti, né periti. || an rr 
teso diretta da P. Qemeli Fap [0 Ng sprica ne pelle né Vinuclerio in soupiice applicazione Ò|| TOTALE > sa 
pae Q dà subifp 1 satire desiderato (eftati garantiti), dute pia- || a ito aliguo al pre 
i la fosamia. Q cevolisimo, © pi può usate ‘anche. in Sintcio. Oicui antueeli Q| 17 Conotito v, Brano. TI Ditta Golerale | godente, pure porto Ta Imeroechit 
È Rerbtno (07 86 a |g dovrà portare l'arma inglese. Prezzo L. @, #10. | A'PARIANI. Mobo oglecin ecito Vine 
drammatica compagnie Qiotti, È" Dirigersi al sg. APpHNO , profumiore, vio Borlaronx È Ra Miglia d'Oso, giù 
o a n a' sconta elfetti/e) fai anticipiazioni sosti di fondi pubblici e Yalori imiluatriali. ii. 
far: 0 EINE 1 Vettore di credito per italia ero. zioni della, vendita s0n0 


Lo' verità. tooccoscssoceooc0ccocco00s8 
Rossini (ore 8) — Da comion 
Sompaghia piemontese di "T. 
Milo ©F. Foerero rappr 
ted: 
La cimeson dia birgera, 
la enianti Sino dalla più, grande 


polca conaata piemontesi DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO SIROPPO E PAGNARMIC it St) baco 


Salusseglia e Ards [rappresen (dato nilo persone debuli di. pett 





viaibili presso il notala nottonerito 
nunetta delle IL Post, piano 10, 


) 


Vervelli; 1 gennaio 1878, 
Giutejije Tarchetti not: deleg. 


ie di ‘centi 10 cli sul loro: valore al como; 
‘det:8 112 perc 

fis corrono l'interno del d per il 

4 0 mn du Aid) 5 pes per quell 


tolo cato mediante 
0° lu ‘conto Inorrerite corri 

ite cntette obbligazioni a 
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Alla via del Leon ‘d'ero ;. deganto 
ol civico mim. 4 
4. Fablrlesto attiguo al pro 7 
T 
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can «ceuita, un 'co-|199 CITAZIONE 
Una: vedova. tit est] 11usciese preso quest, pretore 
be ie Moggio ricor Mu a Papali Loren 1-8, porn 
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ad seredi relativi © Giverzo cu iphranementa condannare al pic 


sed "2 Consulti, Operazioni e Gure| 
Da rimettere "| PERLEMALATTIE DEGLI OCCHI 


Magazzino da vino orvero 
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oU," residenta 
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efletto di datto atto ‘oleso domiei- [pet vedersi ‘rorvedere 


Velugia, i Îio/in questa cietà nell'ufilsto ‘dei [tinodla: di separazione personale 


Pelagio, 7, 


| SI ARTINETTI cesena | Via Corte d'Appello, 7, piano 1°, senta a destra. ca MASSAZZA CARLO E C. pa perio dalla mele Poison deci Ago de, V 

Ì da carItASTRI ee 

Ì INCANTO * SOCIETÀ E E, Sint ii ere Sd tl deli I 

4 La casa in Torino, Piuzzn Ema- DI di detti euniugi Ilsad monizione n- | corrente gennato 1872 avanti. lil 

il VARE FO Iene medi 18 HO Narto i 5 5'Avgenne: ff Brea. Santi di Tai Me cre "8 ‘animeri | {ano tiguor, presidente del 
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